
GGGIOVEDÌIOVEDÌIOVEDÌ   SSSANTOANTOANTO   
  

♦♦  CCOSOS’’ÈÈ??  

  
Con la Messa della Cena del Signore che si celebra la sera del Giovesì Santo, ha 

inizio il Triduo Pasquale, che si concluderà con la grande veglia del Sabato Santo. 

Nella Messa del Giovedì Santo, si celebra l’istituzione dell’Eucarestia da parte di 

Gesù, riunitosi per celebrare la Pasqua nel Cenacolo con i suoi discepoli. Inoltre, 

viene fatta memoria della Lavanda dei piedi, che Gesù compie, lavando i piedi ai 

discepoli.  

Con questa celebrazione, si dà quindi il via alle celebrazioni più solenni e 

importanti di tutto l’anno liturgico: occorre quindi una preparazione molto attenta 

della celebrazione, ed è necessario mantenere un comportamento adatto al momento 

che si sta vivendo. 

 

♦ IILL  CCOLOREOLORE  LLITURGICOITURGICO 

  

Il Colore Liturgico di questo giorno è il BIANCO. 

 

♦ CCOSAOSA  BISOGNABISOGNA  PREPARAREPREPARARE 

  
In sacrestia: 
Gli abiti del Sacerdote: Amitto, camice, cingolo bianco, stola e casula bianca, 

piviale bianco e velo omerale bianco per la Reposizone del Santissimo. 

Sulla Credenza: tutto il necessario per la messa, la Brocca e la Bacinella con il 

sapone, il manutergio; catino per la lavanda dei piedi, asciugamani, grembiule per il 

sacerdote 

In Presbiterio: dodici sgabelli per la lavanda dei piedi, la cappella della 

Reposizione con ceri e fiori. 

 

♦ CCOMEOME  ÈÈ  FATTAFATTA  LALA  CELEBRAZIONECELEBRAZIONE  EE  COMECOME  SISI  SERVESERVE 

  
Durante questa celebrazione il Tabernacolo deve essere vuoto. Al Gloria verranno 

suonate a distesa le campane, che non verranno più suonate fino al Gloria nella 

Solenne Veglia del Sabato Santo. 

Dopo l’omelia, il Sacerdote depone la casula e indossa un grembiule e si accinge 

alla Lavanda dei piedi. Due Ministranti portano il catino con acqua tiepida e gli 

asciugamani. Terminato il rito, il sacerdote si lava le mani (portare brocca, bacinella, 

sapone e manutergio) e indossa la casula. La celebrazione continua con le Preghiere 

dei Fedeli. La Celebrazione continua solennemente fino a dopo la Comunione. 

Terminata la Comunione e la preghiera, il Sacerdote si reca all’altare dove vi sarà 

la Pisside del Santissimo. Indossa il Piviale e incensa il Santissimo. Poi indossa il 

Velo Omerale e in processione Lo porta alla Cappella della Reposizione. Incensa 

ancora il Santissimo, chiude il Tabernacolo e completamente in silenzio si torna in 

Sacrestia senza nulla dire. 

VVENERDÌENERDÌ  SSANTOANTO  
  

♦♦  CCOSOS’’ÈÈ??  

  
Nel giorno del Venerdì Santo, la Chiesa ricorda la Passione e morte in croce di 

Gesù. Non si celebra l’Eucarestia, ma un’Azione Liturgica divisa in tre momenti: la 

Liturgia della Parola con la lettura del Passio secondo Giovanni, l’Adorazione della 

Croce, e la Comunione Eucaristica (con il Pane consacrato il giorno precedente). 

 

♦ IILL  CCOLOREOLORE  LLITURGICOITURGICO 

  

Il Colore Liturgico di questo giorno è il ROSSO. 

 

♦ CCOSAOSA  BISOGNABISOGNA  PREPARAREPREPARARE 

  
In sacrestia: 
Gli abiti del Sacerdote: Amitto, camice, cingolo rosso, stola e casula rossa. Velo 

Omerale. 

In presbiterio: 

Leggio per lettura del Passio, Libri del Passio. 

L’altare deve essere senza tovaglia, senza ceri e senza fiori e così pure la Chiesa 

deve essere completamente spoglia. 

Sulla Credenza: tovaglia per l’altare, Messale con leggio, corporale, 

candelabri, due candele accese. 

 

♦ CCOMEOME  ÈÈ  FATTAFATTA  LALA  CELEBRAZIONECELEBRAZIONE  EE  COMECOME  SISI  SERVESERVE 

  
Si entra in Chiesa in silenzio assoluto, senza canti né preghiere. Giunto ai piedi 

del presbiterio, il Sacerdote si prostra sui gradini del presbiterio e i Ministranti si 

inginocchiano. Dopo alcuni istanti, il Sacerdote e i Ministranti si alzano e vanno ai 

loro posti. Senza salutare il popolo, vengono lette le letture; in seguito si legge il 

Passio. Terminata la lettura, si procede con la Preghiera Universale. 

Dopo la Preghiera Universale, il Sacerdote accompagnato da due Ministri, si reca 

in fondo alla chiesa per prendere il Crocifisso accompagnato dai due Ministranti che 

portano i Candelabri. In Processione presenta la croce per tre volte al popolo che la 

adora brevemente. In seguito, giunto ai piedi del presbiterio, consegna la Croce a un 

Ministrante che la regge per il Bacio al Crocifisso. Tutto il popolo viene per baciare il 

Crocifisso. 

Terminato ciò, due Ministranti preparano l’altare, mentre il Sacerdote si reca alla 

Cappella della Reposizione per prendere il Santissimo (indossa il Velo Omerale) 

accompagnato da due Ministranti con due Candele. Pone sull’Altare il Santissimo e 

cominciando dal Padre Nostro prosegue con i riti di Comunione. Dopo la Comunione, 

si riporta il Santissimo nella Cappella della Reposizione. Dopo l’orazione finale, il 

Sacerdote e i Ministranti tornano in sacrestia senza nulla dire. 

Così termina la Celebrazione della Passione del Signore. 


